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GLI EVENTI DI 

QUESTO MESE 
 
 
 
 

MARTEDÌ 05 
CORO LOSONE 

Ore 15.00 in salone 

 2° piano  
 

 
 

GIOVEDÌ 21  

TEATRO AL GATTO  
CENERENTOLA FOLK  
Ore 14.00 pronti nei saloni 
1° e 2° piano 

 
 
 
 
 

GIOVEDÌ 28 
FESTA COMPLEANNI 
Ore 15.00 in salone 
 2°piano 

 
 
 



3 
 

ATTIVITÀ D’ANIMAZIONE 
 

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI 

MATTINO 8.30 - 12.00 
 

DAL LUNEDI AL VENERDI ALLE 9.00 

Lettura del giornale (in reparto) 

9.30 
 

Ginnastica 

dolce 

9.30 
 

Musico 

terapia 

9.00 
 

Ginnastica 

dolce 
 

 

Arriva 

 Diablo! 

9.45 
 

Cucina  

Gruppo 1 

 

Attività 

individuali 

 

Giochi di 

società 

 

10.00 

Lidia e la 

fisarmonica 
 

 

Attività 

creative 

 

Attività 

individuali 

POMERIGGIO 13.30 - 17.30 
 

Passeggiata 

in giardino 
 

 

Momento 

di Relax 

 

Prepariamo 

l’aperitivo 

Insieme 
 

 

Arriva 

Diablo! 
 

 

Passeggiata 

in giardino 

 

14.00 

Cucina  

Gruppo 3 

 

Giochi di 

memoria 

16.00 

APERITIVO 

AL BAR 

16.00 

Santa 

messa 

 

Arrivano i 

coniglietti! 
 

15.00 
 

TOMBOLA 
 

 

  

Attività 

individuali 

 

 16.20 
 

Attività con 

i ragazzi e 

Don Rinaldo 
 

Arrivano i 

coniglietti! 
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APERITIVO IN 

COMPAGNIA 

 
 

Vi invitiamo calorosamente 

a partecipare 
 

TUTTI I 

MERCOLEDÌ  

ALLE ORE 16.00 

AL BAR  
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UNA POESIA PER VOI.. 
 
 

 

 Proposta da Rosmarie M. 
 

 

Dass mir der Hund das Liebste sei 
Sagt Du oh Mensch sei Sünde 

Der Hund bleibt mir im Sturme treu 
Der Mensch nicht mal im Winde! 

 

Il cane è per me la cosa più cara 
Oh tu uomo, dicono sia un peccato. 

Il cane rimane fedele nella tempesta, 
L'uomo nemmeno col vento! 

 
Commento personale della poesia: 

 

Il cane è più fedele rispetto alle persone. 

Quando c’è un problema (ad esempio una 

malattia, la perdita del lavoro, ecc.) il cane 

sente il malessere dell’uomo e rimane sempre al 

suo fianco per sostenerlo. L’essere umano 

invece non è sempre capace di farlo. Il cane 

inoltre, essendo spesso troppo obbediente 

rischia di farsi maltrattare. 
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Il PERSONAGGIO DEL MESE 
 

“Il poeta della tristezza”: 

Giacomo Leopardi 
 

 

 

 

 

 

Redatto da Michele M. 
 

Giacomo è figlio primogenito d’una nobile famiglia. 

Fisicamente aveva una malformazione alla schiena. Non è 

quindi stato molto fortunato con la bellezza esteriore. Ma 

da un punto di vista culturale era un personaggio molto 

interessante. 

Si rinchiudeva tutto il giorno in casa a studiare. Questo 

fatto, l’ha sicuramente influenzato nella sua personalità, 

in quanto lui si è rintanato in se stesso. Creando delle 

poesie in buona parte intrise di tristezza. Era quasi un 

grido d’aiuto. Ha avuto alcuni problemi di relazione col 

padre, il quale aveva previsto per lui una carriera brillante. 

I suoi sentimenti di tristezza traspaiono quando parla di 

amori di gioventù mai veramente realizzati. 

Emblematica la poesia “A Silvia” da cui si ricava un 

sentimento di grande dolcezza verso una ragazza, pur non 

essendo provato che egli l’abbia veramente conosciuta.  
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“L’infinito”  
 

Sempre caro mi fu quest'ermo colle, 
e questa siepe, che da tanta parte 

dell'ultimo orizzonte il guardo esclude. 
Ma sedendo e mirando, interminati 
spazi di là da quella, e sovrumani 

silenzi, e profondissima quiete 
io nel pensier mi fingo, ove per poco 
il cor non si spaura. E come il vento 

odo stormir tra queste piante, io quello 
infinito silenzio a questa voce 

vo comparando: e mi sovvien l'eterno, 
e le morte stagioni, e la presente 

e viva, e il suon di lei. Così tra questa 
immensità s'annega il pensier mio: 

e il naufragar m'è dolce in questo mare.  
 
“Le sue poesie mi hanno sempre attirato fin da ragazzo. A 

distanza di tanti anni mi sto chiedendo il perché. Pur non 

essendo arrivato al termine della riflessione e quindi di questo 

interesse per la poesia di Leopardi. 

Mi permetto di credere che il poeta s’interroghi sul senso 

della vita e su tutti i problemi esistenziali. Ci si potrebbe 

quindi chiedere da dove veniamo, dove andiamo e qual è il 

senso dell’esistenza. Il problema dell’essere umano è cosa 

significa per lui l’eterno e la vita dopo la morte. Lo si 

percepisce soprattutto nella poesia sopracitata: L’infinito.”  

- Michele M.-  

 

“Nella poesia ho notato come Leopardi fatichi ad inserire le 

persone. Parla principalmente della natura, come i campi e i 

fiori. Tuttavia non ha il coraggio d’avvicinarsi a questi rami. 

Magari con sua madre o i suoi fratello l’avrebbe avuto. Lui 

amava i suoi genitori, nonostante i loro difetti. Perché quando 

ami una persona,  la ami così com’è. Lui credeva all’aldilà, 

quindi anche se uno era morto per lui era in un certo senso 

vivo.  - Silvia D.- 
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COSA ABBIAMO FATTO IL 

MESE SCORSO? 

 
 

 

Martedì 1 marzo:  

Coro di Losone 

 

 

 

Giovedì 10 marzo:  

Facciamo festa con.. 

 

 

 

Tutti i venerdì di marzo:  

Catechesi 

 

 
 

 

Giovedì 31 marzo:  

Festa dei compleanni 
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COMPLEANNI DEL MESE 
 

Un caloroso augurio a tutti 
i festeggiati! 

 
 
 

B. Don Riccardo 

B. Edy 

A. Tommaso 

P. Franco 

B. Don Sandro 

D. Giuseppina 

M. Michele 
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ALLENIAMO UN PO' LA 

MENTE.... 

 

Cancellate tutte le parole NON attinenti alla stagione 

della PRIMAVERA: 
 

Freddo 

Fragole 

Margherita 

Zucca 

Cappotto 

Castagne 

25 Aprile 

Asparagi 

Anguria 

Neve 

Rose 

Funghi 

Pasqua 

Capodanno 

Natale 

 

Indovinello: 
 

Senza piedi corro, corro e vado lesto, non ho casa, non ho 
letto ma sto sempre nel mio letto. Chi sono? 
 

Cruciverba: 
 

ORIZZONTALI 
 

1. Insetto che tesse una tela   

4. Aosta 

5. Il coro li fa in chiesa 

7. Un grosso cetaceo marino 

9. Colpevoli 

10. All’inizio dell’Europa 

11. Preposizione che indica  

la provenienza 

13. All’opposto di Ovest 

 

VERTICALI 

1. Le belle esperienze lasciano  

dei bei… 

2. Servono per appendere 

3. La scrivo per non dimenticare                                              

6. Uno spazio delimitato    

8. Uomo che respira sott’acqua 

12. Polizia militare nazista 

1 

 

 

 2 3   

     

 

 

 4    

5 

 

 

6     

7 

 

 

    8 

9 

 

 

   10  

11 

 

 

  12   

 

 

 

 13    
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LE NOVITÀ DELLA CASA 
 

LA FAMIGLIA S’INGRANDISCE 

Con gioia annunciamo la nascita di tre 

coniglietti.  
 

 

 

 

 

 
 

LA TELEVISIONE SI MIGLIORA 

I Canali disponibili sono aumentati di 

numero. Andate a scoprirli! 
 

 
 

 
 

ARRIVERANNO PRESTO I GERANI PER I 

VOSTRI BALCONI 
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IL RICORDO DEL MESE 
 

Il ballo ai nostri tempi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Ho iniziato a ballare a Berna a 19 anni poiché è l’età 

in cui ho cominciato a guadagnare soldi e quindi 

potevo permettermi d’uscire. Si ballava solo nel fine 

settimana. La sala da ballo era adiacente al ristorante. 

Ai miei tempi era in voga il Rock’n Roll (ad esempio 

Elvis Presley). Si ballava in gruppo tra amici o anche in 

due.” - Rosmarie M. - 
 

“Andavo a ballare il liscio al ristorante di Muralto. 

Preferivo il Tango e trovavo sempre qualcuno che 

ballava con me. Rimanevo poco seduta perché 

sapevano che ballavo bene. Ci trovavamo con un 

gruppo di amici e amiche. Si pagava all’entrata del 

ristorante e all’interno anche le bibite, come succede 

ai giorni nostri. Ho imparato da sola a ballare, mi 

piaceva molto, sento la musica.  Suonavano a 

rotazione il Valzer, il Tango, la Polka (saltellata), la 

marcia ed infine i balli di gruppo. Si andava di 

pomeriggio, oppure in serata e sempre alla domenica. 

 Molti uomini ballavano, non come ora che sono 

pochi.”  - Carmen B. - 
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LE BELLEZZE DEL MIO PAESE 
 

 

Toronto - Canada 
 

 
 

 

 

 
 

Ho vissuto in Canada 28 anni di cui 6 a Toronto. Questa città è 

il cuore pulsante del Canada. Si trova a soli 100 km dagli Stati 

Uniti. Nel centro città si può trovare una torre televisiva, la CN 

Tower,  nella quale sulla cima, vi si trova un ristorante con una 

bellissima vista dove si può scorgere i diversi laghi. 

In città si può trovare il museo delle scienze che è 

meraviglioso e ci sono molte banche. Fuori Toronto è pieno di 

praterie nelle quali vengono piantati il grano turco ed il 

frumento. Lì vengono anche lasciate pascolare le mandrie. I 

mandriani li chiamano “Rangers”. Solo il 40% degli abitanti 

sono cattolici, ma frequentano di più la chiesa e sono, a mio 

parere, più devoti paragonandoli ai fedeli Svizzeri.  

Toronto è il centro principale di produzione del Nichel, il 

materiale con il quale vengono prodotte le monete di 

molteplici paesi nel mondo. 

È anche il punto di passaggio della Trans Canadese, una linea 

ferroviaria che collega l’oceano Atlantico e Pacifico, costruita 

ai tempi degli indiani. Alcune parti sono infatti ancora in legno. 

È una ferrovia lunga e tortuosa ma che permette di visitare le 

riserve indiane.                                                    

                                                                              - Don Bruno B.- 
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SOLUZIONI INDOVINELLI 

DEL MESE SCORSO 
 

Quant’è di stante la terra dalla luna? 
384.400 km 

 
Qual'è il mese pazzerello in cui vedi il 
sole e prendi l'ombrello? 
Marzo 
 

SETA- COLORE- COTONE- LINO 

Perché non è un tessuto 

 

QUERCIA-GIRASOLE-BETULLA-FAGGIO 

Perché non è un albero  

 

VITELLO-POLLO-TACCHINO- ANATRA 

Perché non è un volatile 
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